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DETERMINA 3692 DEL 12/08/2024

OGGETTO: AFFIDAMENTO DI DUE LABORATORI MUSICALI PER LE SCUOLE 
DELL’INFANZIA – CIG B2C4CAD0CF - PBM 7659 E CIG B2C4EA725F - 
PBM 7714.

IL DIRIGENTE DIREZIONE SERVIZI FORMATIVI E DELL’ISTRUZIONE
Visti:
- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267, “Testo Unico delle Leggi sull'Ordinamento degli Enti 
Locali” e in particolare:

- l'art. 107, che assegna ai dirigenti la competenza in materia di gestione, ivi 
compresa la responsabilità delle procedure di gara e l’impegno di spesa;
- l’art. 124, relativo alle pubblicazioni all’albo pretorio;
- l’art. 183, comma 7, il quale stabilisce che i provvedimenti che comportano 
impegni  di  spesa  sono  trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono 
esecutivi con  l'apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura 
finanziaria;
- l’art. 191, il quale stabilisce le modalità di assunzione degli impegni di spesa;
- l'art. 192, che prescrive la necessità di adottare apposita determinazione a 
contrattare per definire il fine, l’oggetto, la forma, le clausole ritenute essenziali del 
contratto che si intende stipulare, le modalità di scelta del contraente e le ragioni 
che ne sono alla base;

- il D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei Contratti Pubblici” e, in particolare:
- gli artt. 1, 2 e 3 relativi ai principi del risultato, della fiducia e dell’accesso al 
mercato;
- l’art. 17, il quale stabilisce che in caso di affidamento diretto,  la determinazione a 
contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 
sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale e l’Allegato I.1 all’articolo 3, 
comma 1, lettera d);
- l’art. 25, comma 2, il quale stabilisce che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
utilizzano le piattaforme di approvvigionamento digitale per svolgere le procedure di 
affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici;
- l’art. 48, comma 2, relativo all’interesse transfrontaliero;
- l’art. 49 sul principio di rotazione degli affidamenti;
- l’art. 50, comma 1, lett. b), il quale stabilisce che  stazioni appaltanti procedono 
mediante affidamento diretto dei servizi e delle forniture di importo inferiore a € 
140.000,00, anche senza consultazione di più operatori economici assicurando che 
siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee 
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all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche individuati tra gli iscritti in elenchi 
o albi istituiti dalla stazione appaltante;

- l'art. 3 della L. n. 136/2010, in tema di tracciabilità di flussi finanziari;
- il D.Lgs. 14 marzo 2013 n. 33 in materia di pubblicazione nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”;
- l’art. 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sui principi in materia di trasparenza, così come 

richiamato dall’art. 225, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023;
- la determinazione dell’Autorità per la Vigilanza n. 3 del 05/03/2008, in materia di rischi 

interferenziali;
- la deliberazione del Consiglio n.77 del 21-12-2023, con la quale è stato approvato il 

bilancio di previsione 2024/2026, nonché la deliberazione di Giunta Comunale n.2 del 
9-1-2024, che ha approvato il Piano Esecutivo di Gestione per l’esercizio finanziario 
2024/2026;

Premesso che il dlgs 13-4-2017 n.65
- ha sancito l’istituzione del Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita 
sino ai sei anni, a norma dell’art.1 commi 180 e 181 lett. a) legge 13-7-2015 n.107;
- ha previsto nell’art.12 il Fondo nazionale pluriennale per la promozione del Sistema 
integrato di educazione e di istruzione;
- con delibera del 5-10-2021 il Consiglio dei Ministri ha approvato il Piano d’azione 
nazionale pluriennale per il Sistema integrato di educazione e di istruzione dalla nascita ai 
sei anni per il quinquennio 2021-2025, e sono state messe a disposizione risorse 
finanziarie che le Regioni, attraverso la loro programmazione, destinano agli enti locali;
- con la Deliberazione di Giunta Regionale n.1607 del 19-11-2021 sono stati approvati gli 
interventi e i criteri di riparto del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e 
di istruzione per il triennio 2012-2023;
- con Decreto n.44 del 20-4-2023della U.O. Famiglia Minori Giovani e Servizio Civile sono 
state ripartite le risorse del Fondo nazionale per il Sistema integrato di educazione e di 
istruzione destinate alla Regione Veneto per l’anno 2022 ai servizi alla prima infanzia e 
alle scuole dell’infanzia non statali;
Rilevato che
- la Direzione Servizi Formativi e dell’Istruzione intende offrire ai bambini da 3 ai 6 anni, 
iscritti alle scuole dell’infanzia comunali due laboratori musicali presso due scuole 
dell’infanzia, il cui contenuto è dettagliatamente descritto nel capitolato allegato, parte 
integrante del presente provvedimento;
- sono state espletate le seguenti due procedure Sintel con base d’asta € 1.650,00 per 
ciascun laboratorio:

- n.187089080 di affidamento diretto previa raccolta preventivi alla quale ha 
partecipato solo La Chiave Magica aps di Verona con l’offerta di €1.600,00:
- n.188139279 di affidamento diretto alla medesima associazione La Chiave Magica 
aps di Verona per il medesimo prezzo offerto di €1.600,00;

- tale ditta è stata pertanto proposta per l’aggiudicazione su Sintel;
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- l’art. 52 del Codice dei contratti pubblici stabilisce che, nelle procedure di affidamento 
diretto di valore inferiore a € 40.000,00, gli operatori economici attestano con dichiarazione 
sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione, verificate dalle 
stazioni appaltanti successivamente all’affidamento medesimo;
Dato atto che non sono attive convenzioni Consip di cui all'art. 26, comma 1, della 
L.488/1999 e ss.mm.ii., aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla 
presente procedura di approvvigionamento;
Considerato che l’appalto in oggetto:
- ai sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 non riveste, come rilevato 
preliminarmente, un interesse transfrontaliero certo;
- ai sensi dell’art. 49, del D.Lgs. n. 36/2023, l’affidamento rispetta il principio di rotazione;
Visto il preventivo presentato da tale operatore economico individuato sulla base delle 
procedure Sintel sopra indicate, effettuate in quanto in possesso di documentate 
esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali;
Dato atto che:
- il prezzo offerto sopra citato risulta congruo in quanto sono stati verificati e comparati 
prezzi di mercato e prezzi di offerte precedenti per commesse identiche o analoghe;
Ritenuto di non chiedere la garanzia definitiva per l’esecuzione del contratto ai sensi 
dell’art.53 comma 4 D.Lgs. n. 36/2023, trattandosi di affidamento transitorio e di breve 
durata;
Dato atto, in conformità all’art. 192 del D. Lgs 267/2000 che:
 a) il fine che con il contratto si intende perseguire è la realizzazione di due laboratori 
musicali presso scuole dell’infanzia comunali nel mese di settembre 2024;
b) il contratto ha per oggetto la fornitura del servizio sopra descritto dietro corrispettivo;
c) il contratto sarà stipulato mediante corrispondenza commerciale secondo l’uso 

commerciale in conformità all’art. 18, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023);
d) le clausole ritenute essenziali sono contenute nella richiesta di preventivo e nel  

capitolato, agli atti, ed in particolare riguardano tempi, modalità, ed obbligazioni di 
esecuzione dell’appalto;

e) la scelta del contraente è avvenuta ai sensi dell’art.50 c.1 lett. b) dlgs 36/2023, per le 
motivazioni indicate in premessa;
Rilevato, ai sensi dell’art. 26 del D.Lgs. 81/2008, che sono stati condotti accertamenti volti 
ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione dell’appalto, e che non 
sono stati riscontrati; il costo per la sicurezza è quindi pari a €0,00;
Dato atto altresì che il presente affidamento avviene in assenza di conflitto di interessi, nel 
rispetto dell’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023, dell’art. 7 del D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di 
comportamento adottato da questa Amministrazione con deliberazione di Giunta n. 49 del 
5 marzo 2014;

DETERMINA
1) di aggiudicare mediante affidamento diretto, i due  servizi sopra descritti, all’operatore 
economico La Chiave Magica aps, via Belvedere 66, VERONA, p.i. 93288720233, per 
l’importo di € 1.600,00 ciascuno iva esclusa;
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2) di impegnare a favore di tale operatore economico le seguenti spese imputandole al 
bilancio 2024, capitolo 9060-200:
- di € 1952,00 iva 22% inclusa 1° laboratorio (Cig in oggetto)
- di € 1952,00 iva 22% inclusa 2° laboratorio (Cig in oggetto)
3) che è stato verificato il rispetto delle regole di finanza pubblica ai sensi dell’art. 183, 
comma 8, del D.Lgs. n. 267/2000;
4) di nominare ai sensi dell’art.15 dlgs 36/2023, il dr. Roberto Giunta responsabile del 
progetto;
5) di dare atto che l’affidamento di cui sopra risulta finanziato da risorse statali vincolate 
del Fondo nazionale per il sistema integrato Zerosei relative all’annualità 2022 e accertate 
come segue: capitolo di entrata 3152/50 n. accertamento 4030 Bilancio 2023;
6) di provvedere al pagamento su presentazione di fatture debitamente controllate e 
vistate in ordine alla regolarità e rispondenza formale e fiscale;
7) di dare atto che l’esecutività del presente provvedimento è subordinata all’apposizione 
del visto di regolarità contabile, attestante la copertura finanziaria  ai sensi dell’art. 183, 
comma 7, del D. Lgs. n. 267/2000 e che con esso è immediatamente efficace, ai sensi 
dell'art. 17, comma 5, del D.Lgs 36/2023;
8) di dare atto altresì che il presente provvedimento sarà pubblicato all’Albo Pretorio on 
line, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 267/2000 e che si provvederà ad adempiere agli 
obblighi di pubblicazione sul portale “Amministrazione Trasparente” dei dati previsti dagli 
artt. 37 del D.Lgs. n. 33/2013 e 29 del D. Lgs. n. 50/2016, sui principi in materia di 
trasparenza, così come richiamato dall’art. 225, comma 2, del D. Lgs. n. 36/2023.

Firmato digitalmente da:
Il Dirigente
ANTONELLA RONZAN
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COMUNICAZIONE IMPEGNO DI SPESA

Generalità del creditore Codice fiscale/Partita i.v.a. del creditore

La  Chiave  Magica  aps,  via  Belvedere  66,
VERONA

p.i. 93288720233

Causale Estremi titolo giuridico Scadenza

N.2  laboratori  musicali  per  le

scuole  dell’infanzia.  Settembre

2024

Il presente
provvedimento

31/12/2024
31/12/2024

Importo impegno Capitolo del piano esecutivo di gestione

- di € 1952,00 laboratorio n.1

- di € 1952,00 laboratorio n.2

9060-200

Codice
processo

Codice spesa Importo

SSC > € 5.000 

SRP > € 5.000

SCG > € 5.000

SMO > € 5.000

SPU > € 5.000

SRA > € 5.000

ALTRO X Come
sopra

Verificato il rispetto degli obblighi in materia di individuazione di operazioni sospette di riciclaggio e
di finanziamento del terrorismo, come da DM 25 settembre 2015.

Il Dirigente Direzione Servizi Formativi e dell’Istruzione
Dott.ssa Antonella Cherchi
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Servizi Formativi e dell’Istruzione

CAPITOLATO D’APPALTO
OGGETTO: LABORATORI MUSICALI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA - SETTEMBRE

2024.

INDICE

Art. 1 - Oggetto del contratto

Art. 2 - Modalità di svolgimento e durata

Art. 3 – Personale

Art. 4 - Rapporti con l’utenza

Art. 5 - Custodia locali ed arredi

Art. 6 – Obblighi dell’aggiudicatario e assicurazione

Art. 7 – Corrispettivo e quinto d’obbligo

Art. 8 - Patto di integrità

Art. 9 – Trattamento dei dati personali

Art. 10 - Divieto di cessione del contratto  e subappalto

Art. 11 - Inadempimenti e risoluzione

Art. 12 - Codice di comportamento dei dipendenti pubblici

Art. 13 - Spese contrattuali

Art. 14 - Norme di rinvio 

Art. 1 Oggetto del contratto

Durante il periodo di settembre prima dell’inizio della scuola si intendono proporre Laboratori
in ambiti del sapere quali la musica, il teatro, la narrazione, la psicomotricità e matematico-
scientifici. 
L’intento  è  offrire  ai  bambini  esperienze  ricche  di  materiali,  linguaggi,  spazi  e  relazioni
condotti da adulti-educatori che portino il  loro sapere specifico per sostenere percorsi ed
esperienze di scoperta e costruzione creativa, uno spazio del fare, un luogo dell'esperienza
diretta e di sperimentazioni concrete.
I  diversi  ambiti  del  sapere artistici,  musicali,  della  manipolazione,  psicomotori,  di  lettura,
teatrali, scientifici permettono ai bambini di incontrare, esprimersi e creare in diversi contesti
conoscitivi ed espressivi.
Particolare rilevanza verrà data alla possibilità  per  il  bambino e  la bambina di  fare e di
sperimentare:  i  bambini  e  le  bambine  pasticciano,  esplorano  materiali  nelle  loro
caratteristiche e rapporti, scoprono significati  e creano narrazioni,  costruendo insiemi che
permettono di contaminare linguaggi diversi. 

Anche il giardino potrà essere utilizzato come contesto specializzato, da valorizzare nelle
sue risorse  garantendo il  contatto e l'utilizzo di materiali naturali, ricchi, vari, differenziati,
promotori di sensazioni tattili, olfattive, visive, sonore capaci di stimolare il “corpo”, la “mente”
e il“cuore” in modo intenso e catturante.
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Le esperienze laboratoriali partiranno dal riconoscimento del bambino e bambina e delle sue
specifiche modalità 
- di conoscenza attraverso la percezione, la relazione e l’azione; 
- di comunicazione tramite la corporeità e la sensorialità; 
-  di  espressione  e  di  capacità  d’iniziativa  e  del  loro  punto  di  vista  nell’interazione  con
l’ambiente, di porsi domande e cercare risposte in modo attivo,
-  di  interessarsi  agli  aspetti  naturali,  fisici,  sociali  e spirituali  e alla relazione con gli  altri
bambini.
Laboratori musicali

Il  laboratorio  musicale  è  proposto  come strumento per  lo  sviluppo  linguistico,  cognitivo,
motorio ed emotivo e per sostenere l’  espressione della personalità e della creatività nei
bambini, innescando “autonomi processi di apprendimento” attraverso il gioco e l’imitazione. 
I bambini saranno attivi e protagonisti,  esplorando suoni, sperimentando ritmi, melodie con
l’opportunità  di  impiegare  nuovi  spunti  esecutivi  in  materia  musicale  rielaborandoli  a
piacimento,  al  fine  di  esprimere  sensazioni  e  stati  d’animo.  Potranno  incrementare  la
condivisione  di  giochi  divertenti  ed  appaganti,  che  incoraggeranno  i  processi  di
socializzazione e aumenteranno anche la capacità di attenzione e concentrazione.
L’educatore  condurrà  le  esperienze  a  partire  dalle  proposte  spontanee  dei  bambini,
accogliendo eventuali  loro posizionamenti solo osservativi,  incentivando la partecipazione
tramite la piacevolezza e la caratteristica ludica dell’esperienza.

Art. 2 - Modalità di svolgimento e durata

Il laboratorio si svolgeranno presso una scuola che sarà successivamente individuata.

E’ riservato ai bambini da 3 ai 6 anni,  iscritti  alle scuole dell’infanzia comunali  e che le
hanno già frequentate.

Si svolgerà dal lunedì 2 al venerdì 6 settembre 2024.

Il  numero stimato di  bambini  va da 5  a 25,  che dovranno essere assistiti  da almeno 2
operatori. 
Il laboratorio sarà attivato con l’iscrizione di almeno 5 bambini.

Il laboratorio dovrà essere fornito dalle 8.30 alle 13.30 con il seguente orario indicativo:

ore  8.30 -    8.45 accoglienza 

ore 8.45 -  11.45 attività di  laboratorio e  giochi  organizzati  intervallati  dalla merenda del
mattino

ore 11.45 - 12.00 attività di routine e preparazione al pasto

ore 12.00             pranzo

ore 12.45 - 13.15 attività ricreative e laboratori

ore 13.15 - 13.30 uscita

Disabilità

In caso di frequenza da parte di bambini con disabilità certificata dalle autorità competenti,
sarà richiesto specifico personale a seconda della gravità dei casi, nonché l’adozione di ogni
iniziativa atta a garantire l’inclusione con gli altri bambini frequentanti.
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Il corrispettivo per questo eventuale servizio aggiuntivo sarà corrisposto mediante il quinto
d’obbligo. 

Art.3 - Personale

Nella  gestione  del  servizio  l’appaltatore  dovrà  avvalersi  di  personale  in  possesso  del
seguente titolo di studio:

� diploma di scuola secondaria di secondo grado.

Art.4 - Rapporti con l’utenza

Nei rapporti con l’utenza il personale della ditta aggiudicataria dovrà sempre mantenere il
decoro  ed  il  rispetto  dovuti,  nella  consapevolezza  di  svolgere  un  servizio  per  conto
dell’Amministrazione comunale a contatto diretto con minori, presentandosi e comportandosi
in modo adeguato per quanto concerne la pulizia, il vestiario, il modo di esprimersi e,  più in
generale, di atteggiarsi.   

Lo stesso dovrà essere facilmente identificabile tramite un tesserino di riconoscimento. 

Nel caso da parte dell’utenza vengano avanzate richieste o  lamentele,  queste dovranno
essere immediatamente trasmesse agli uffici competenti della Direzione, che provvederà a
dare le opportune risposte.

Art. 5 - Custodia locali ed arredi 

L’appaltatore custodisce con diligenza i locali e tutti gli impianti, attrezzature e mobili ricevuti
in consegna, che sono utilizzati esclusivamente per l’erogazione del servizio in oggetto e
restituiti  al termine dell’appalto nello stesso stato e nello stesso numero in cui sono stati
consegnati, pena l’addebito all’appaltatore delle spese per il loro ripristino.

Art.6 - Obblighi dell’aggiudicatario e assicurazione

L’aggiudicatario  del  servizio  è  responsabile  verso l’Amministrazione appaltante  del  buon
andamento del servizio e del rispetto delle norme vigenti in materia; in particolare la Ditta
appaltatrice è l’esclusiva responsabile del rispetto di tutte le disposizioni relative alla tutela
antinfortunistica e sociale dei propri dipendenti addetti al servizio di cui al presente capitolato
speciale. La ditta appaltatrice dovrà rispettare le norme di sicurezza nei luoghi di lavoro e
tutti gli adempimenti di legge previsti nei confronti dei lavoratori o soci.  

L’aggiudicatario assume a proprio carico le spese di ogni natura connesse e conseguenti al
servizio  stesso,  tenendo  altresì  sollevato  il  Comune  di  Verona  da  ogni  e  qualsiasi
responsabilità,  civile  e  penale,  per  fatti  o  incidenti  che  dovessero  essere  procurati  dal
personale utilizzato o che dovessero a quest’ultimo accadere.

Polizza assicurativa

Dovrà essere titolare di idonea polizza assicurativa per la responsabilità civile verso terzi per
danni a persone o cose procurate dagli operatori/collaboratori o comunque durante l’attività
del servizio.

Massimali richiesti: almeno € 5.000.000,00 per il danno a persone; €2.000.000 per quello a
cose.

L’aggiudicatario,  inoltre,  risponde  nei  confronti  dell’Ente  di  qualsiasi  danno  dovesse
verificarsi a cose di proprietà del Comune di Verona a causa dell’attività svolta dal proprio
personale.

Inoltre, dovrà garantire idonea copertura assicurativa R.C. per il proprio personale.
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L’aggiudicatario  si  impegna  all’osservanza  delle  leggi,  decreti  e  regolamenti,  vigenti  o
emanati in corso di servizio, relativi a questioni amministrative, assicurative, sociali, fiscali,
sanitarie. Eventuali sanzioni subite dalle autorità competenti saranno naturalmente a carico
del contravventore, sollevando l’Amministrazione comunale da ogni responsabilità.

Per quanto non espressamente indicato nel presente atto si fa riferimento agli artt. 1655 e
seguenti del Codice Civile.

Art.7 – Corrispettivo e quinto d’obbligo

Il corrispettivo resta fissato nell'importo offerto in sede di gara.

Il prezzo offerto dovrà intendersi, per la ditta aggiudicataria, fisso ed invariabile, ed essere
comprensivo di tutti gli oneri diretti ed indiretti da sostenersi per dare tutti i servizi compiuti a
regola d’arte e dell’incidenza di quanto necessario per attuare una adeguata gestione della
sicurezza  e  della  salute  negli  ambiti  lavorativi  ed  educativi,  in  base  a  calcoli  di  sua
convenienza ed a suo rischio. 

Il corrispettivo spettante verrà liquidato in funzione del servizio effettivamente reso.

Gli operatori dell’appaltatore potranno usufruire gratuitamente del pasto.

Quinto d’obbligo
Su  richiesta  della  stazione  appaltante,  il  servizio  potrà  subire  nel  corso  del  rapporto
contrattuale  delle  variazioni  quantitative  entro  il  20%  in  aumento  o  in  diminuzione
dell’importo contrattuale, senza che la ditta aggiudicataria possa reclamare prezzi diversi
rispetto a quelli offerti in sede di gara, che dovranno rimanere invariati per tutta la durata
dell’appalto.

Pagamento del servizio e obbligo di tracciabilità

La ditta aggiudicataria provvederà a fatturare al  termine del  servizio e a presentare una
relazione finale.

Il pagamento di quanto dovuto avverrà dietro trasmissione di fatture emesse esclusivamente

in formato elettronico attraverso un file XML denominato “fattura Pa” firmato digitalmente ed 

inviato attraverso un sistema di interscambio (Sdi), entro 60 giorni dalla data di ricevimento, 

previa verifica della regolarità del servizio svolto. Il termine dei 60 giorni si motiva con le 

tempistiche Inps/Inail per il rilascio e verifica del Durc online.

Il  Codice  unico  della  Direzione  Servizi  Formativi  e  dell’Istruzione  destinataria  della
fatturazione elettronica è WNMSNU. 

Per  quanto  attiene  le  procedure  per  effettuare  i  pagamenti  a  favore  del  fornitore,  si  fa
espresso rinvio  al  regolamento dei  contratti  ed al  regolamento di  contabilità  adottati  dal
Comune di Verona.

DURC

Il  pagamento  sarà  subordinato  alla  verifica  della  regolarità  contributiva  risultante  dalla
dichiarazione  sostituiva  resa  dalla  Ditta  e  dal  DURC  (Documento  Unico  di  Regolarità
Contributiva).

Tracciabilità flussi
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L’aggiudicatario del servizio estivo deve assumere l’obbligo di tracciabilità dei flussi finanziari
di cui alla L. 13 Agosto 2010, n. 136 e s.m.. A tal fine si impegna:

a) ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso
la  società  Poste  Italiane  S.p.A.,  dedicati,  anche  non  in  via  esclusiva,  alle  commesse
pubbliche per i movimenti finanziari relativi alla gestione del presente servizio;

b) a comunicare al Comune di Verona gli estremi identificativi dei conti correnti di cui al
punto precedente, nonché le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare
su di essi, entro sette giorni dalla loro accensione;

c) a  prevedere  nei  contratti  che  saranno  sottoscritti  con  imprese  a  qualsiasi  titolo
interessate a servizi/forniture oggetto del presente servizio, la clausola con la quale ciascuno
di essi assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla citata legge, a pena di
nullità assoluta dei contratti stessi;

d) se ha notizia dell’inadempimento agli obblighi di tracciabilità finanziaria da parte dei
soggetti di cui alla precedente lettera c), a risolvere immediatamente il rapporto contrattuale
con la controparte, informando contestualmente sia il Comune di Verona sia la Prefettura-
Ufficio Territoriale del Governo territorialmente competente.

Ai  fini  di  verificare  l’applicazione  della  norma,  il  Comune  di  Verona  potrà  richiedere
all’aggiudicatario  copia  dei  contratti  di  cui  alla  precedente  lettera  c);  l’aggiudicatario  si
impegna sin d’ora a provvedere ad adempiere alla richiesta entro i termini che verranno dati.

Il contratto con codesta Ditta affidataria verrà risolto in tutti i casi in cui le transazioni siano
state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste Italiane S.p.A..

Clausola risolutiva per violazione degli obblighi di tracciabilità

Costituisce causa di risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 3, comma 9 bis, della legge n.
136/2010  e  successive modificazioni,  il  mancato  utilizzo del  bonifico  bancario  o  postale
ovvero  degli  altri  strumenti  idonei  a  consentire  la  piena  tracciabilità  delle  operazioni  di
pagamento.

Art. 8 - Patto di integrità 

L’aggiudicatario si impegna a rispettare tutte le disposizioni contenute nel Patto di Integrità,
allegato al presente capitolato speciale.

In caso di violazioni il Comune di Verona si riserva di applicare anche in via cumulativa le
sanzioni elencate all’art. 4 del Patto di Integrità medesimo.

Art. 9 - Trattamento dei dati personali

I dati personali dei contraenti contenuti nel presente atto sono trattati per le finalità correlate
alla stipula ed all'esecuzione del contratto, in attuazione dei compiti di interesse pubblico
perseguiti dal Comune di Verona conformemente al Regolamento UE/2016/679.

Trattamento dati affidato all’esterno. Ai sensi e per gli effetti dell’articolo 28 del Regolamento
UE/2016/679, il  contraente affidatario del servizio prende atto che l’affidamento comporta
l’assunzione del  ruolo  di  responsabile del  trattamento dei  dati  personali,  di  cui  venga a
conoscenza, anche occasionalmente, nel  corso dell’esecuzione degli  obblighi  previsti  nel
presente capitolato. 

Qualora il responsabile del trattamento intenda ricorrere a un altro responsabile (cosiddetto
sub-responsabile),  si  impegna  a  chiedere  preventivamente  una  autorizzazione  scritta,
specifica o generale, al titolare del trattamento (Comune di Verona), in conformità all’articolo
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28  comma  2  del  Regolamento  UE/2016/679.  In  tale  ipotesi,  su  tale  altro  responsabile
ricadono gli stessi obblighi in materia di protezione dei dati contenuti nel presente capitolato
tra  il  titolare  e  il  responsabile  ai  sensi  dell’articolo  28  comma  4  del  Regolamento
UE/2016/679.

Art. 10 – Divieto cessione del contratto e subappalto

1. Il fornitore è l’unico personalmente responsabile di tutti gli obblighi derivanti dal contratto.

2. Salvo quanto previsto dall’art. 120 co.1 lett.d) D.lgs n. 36/2023, é vietata sotto pena di
risoluzione del contratto e del risarcimento dei danni e delle spese causati al committente:

� la cessione totale o parziale del contratto;

� la cessione totale o parziale dei crediti derivanti dall’avvenuta esecuzione dei servizi
previsti in contratto, senza l’espressa autorizzazione preventiva del committente.

È in ogni caso vietato ai sensi del comma 2 art.119 del D.lgs. n. 36/2023, pena la decadenza
dal  servizio,  di  subappaltare in tutto o in parte l’erogazione del  medesimo  trattandosi  di
servizio alla persona, e data la peculiarità e delicatezza delle prestazioni educative.

Art. 11 - Inadempimenti e risoluzione

Il Comune di Verona si riserva la facoltà di risolvere il contratto in qualunque momento,  fatto
salvo ogni eventuale atto che si rendesse necessario a tutela del pubblico interesse o a
causa dei maggiori danni subiti, nei seguenti casi:

- mancato rispetto del rapporto numerico operatori/bambini previsto;

- comportamenti tenuti nei confronti degli utenti e/o del committente caratterizzati da
imperizia,  negligenza,  inosservanza  di  leggi,  regolamenti,  disposizioni  relative  al
servizio svolto e del presente capitolato;

- utilizzo del personale privo del titolo di studio specifico;

- violazione del divieto di cessione e subappalto; 

- violazione dell'obbligo di permettere al committente di vigilare sul corretto svolgimento
del servizio; 

- inosservanza  ripetuta  delle  prescrizioni  del  committente  volte  ad  assicurare  la
regolarità  dei  servizi,  l'igiene e  la pulizia dei  locali,  la  sicurezza degli  utenti,  ed il
rispetto  delle  leggi/regolamenti  inerenti  il  servizio,  e  quanto  previsto  dal  presente
capitolato;

- in caso di accertate inadempienze o gravi negligenze dell’aggiudicatario in materia di
obblighi previdenziali, assicurativi e contrattuali;

- in  caso  di  cessazione  dell’attività  dell’aggiudicatario  per  procedure  di  concordato
preventivo,  liquidazione  coatta,  fallimento,  conseguenti  atti  di  sequestro  o  di
pignoramento.

- in ogni altra ipotesi prevista dal DLgs n.36/2023.

In particolare, il committente quantifica le seguenti sanzioni per i relativi inadempimenti, che
saranno detratte dal pagamento della prima fattura utile:

� ritardo  di  oltre  15  minuti  nell’apertura  del  servizio:  sanzione  del  0,3  per  mille
dell’ammontare netto contrattuale (art.126 Dlgs 36/2023)

� chiusura anticipata del servizio € 100,00
� mancata  erogazione  giornaliera  del  servizio  senza  autorizzazione  della  stazione

appaltante o senza giustificato motivo € 300,00
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� mancato  rispetto  del  rapporto  numerico  adulto/bambino  €  100,00  per  ciascuna
rilevazione.

Eventuali inadempimenti contrattuali saranno contestati via p.e.c. all’appaltatore, che dovrà
rispondere con p.e.c. ai rilievi entro 2 giorni dal ricevimento degli stessi.

Scaduto  detto  termine,  qualora  le  cause  dell’inadempimento  non  siano  state  rimosse  e
qualora si ritenga di non accogliere le controdeduzioni, il  Comune di Verona si riserva di
risolvere  il  contratto  con  effetto  dal  momento in  cui  la  relativa  comunicazione,  scritta  e
motivata, verrà ricevuta dalla ditta.
In tutti i casi di risoluzione, alla ditta spetta esclusivamente il compenso economico maturato
per l’attività effettivamente espletata fino al giorno della cessazione del rapporto.

E’  fatto  salvo  il  diritto  al  risarcimento  del  danno  per  ogni  ulteriore  inadempimento
contrattuale.

In caso di controversie il foro competente è quello di Verona.

Art.12 - Codice di comportamento dei dipendenti pubblici

In applicazione dell’art.17 del D.P.R. n.62/2013, l’aggiudicatario si obbliga, nell’esecuzione
del contratto, al rispetto, per quanto compatibili, del Codice di Comportamento dei dipendenti
pubblici approvato con il medesimo D.P.R. n. 62/2013 e del Codice di Comportamento del
Comune di Verona approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 676 del 25-6-2024,
dichiarata  immediatamente  eseguibile,  che  si  consegnano  al  Fornitore  tramite
comunicazione dell’indirizzo del sito di questo Comune in cui tali atti sono in pubblicazione
nella  sezione  Amministrazione  trasparente  ”http://portale.comune.verona.it/nqcontent.cfm?
a_id=37979”.

L’aggiudicatario  è  tenuto  a  sua  volta  a  consegnarne  copia  agli  operatori  che  saranno
impiegati nel servizio fornito. La violazione degli obblighi di comportamento costituisce causa
di risoluzione del  rapporto contrattuale ai sensi  dell’art.  2, comma 3, del  citato D.P.R. n.
62/2013.

Art. 13 - Spese contrattuali

Sono a carico della ditta aggiudicataria le spese di bollo, scritturazione, copia di eventuali
registrazioni e ogni altro onere necessario alla stipulazione del contratto, secondo le tariffe di
legge.  

Art.14 - Norme di rinvio

Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato si intendono richiamate tutte
le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia.
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Pagina 1 di 1

BILANCIO

DETERMINA 3692 DEL 12/08/2024

OGGETTO: AFFIDAMENTO DI DUE LABORATORI MUSICALI PER LE SCUOLE DELL’INFANZIA – CIG B2C4CAD0CF - PBM 7659 E CIG 
B2C4EA725F - PBM 7714.

Vista la regolarità contabile, si attesta la copertura finanziaria dell'impegno di spesa di cui al presente provvedimento, come da tabella in calce

Tipo
E/U

Numero 
impegno

Sub
Imp.

Anno 
impegno

Descrizione impegno Cliente/ fornitore Capitolo Articolo Importo

U 4372  2024 A05 SERVIZI FORMATIVI E 
DELL'ISTRUZIONE - AFFIDAMENTO DUE 
LABORATORI MUSICALI PER LE 
SCUOLE DELL’INFANZIA: 1° 
LABORATORIO - LA CHIAVE MAGICA 
APS – CIG B2C4CAD0CF - PBM 7659

 9060 200 € 1.952,00

U 4374  2024 A05 SERVIZI FORMATIVI E 
DELL'ISTRUZIONE - AFFIDAMENTO DUE 
LABORATORI MUSICALI PER LE 
SCUOLE DELL’INFANZIA: 2° 
LABORATORIO - LA CHIAVE MAGICA 
APS – CIG B2C4EA725F - PBM 7714.

 9060 200 € 1.952,00

Firmato digitalmente da:
Il Responsabile del Servizio Finanziario

Verona, 13/08/2024
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